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Cos’è la Manutenzione?

Definizione:

E’ l’insieme delle azioni che permettono di mantenere o ristabilire

un bene (apparato, impianto, macchinario) in uno stato specifico o

in modo da assicurare un servizio determinato
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Cos’è la Manutenzione?

Benefici

1° riduzione costi/aumento qualità prodotti

In un contesto mondiale, in cui occorre massimizzare efficienza e

produttività, la manutenzione diventa un fattore strategico
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produttività, la manutenzione diventa un fattore strategico

finalizzato al raggiungimento del massimo livello di utilizzabilità e

disponibilità degli impianti, infatti, permette di ridurre i costi e

incrementare la qualità dei prodotti (competitività dell’azienda).

Storicamente, dalla prima rivoluzione industriale ad oggi, la

Manutenzione è divenuta sempre più importante.
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Cos’è la Manutenzione?

Benefici:

2° sicurezza delle persone

La manutenzione costituisce una necessità ed è indispensabile per i

macchinari e per la sicurezza delle persone (se ai macchinari viene

fatta della manutenzione, allora, questi sono più sicuri per gli
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fatta della manutenzione, allora, questi sono più sicuri per gli

addetti ai lavori).

Altro aspetto: La manutenzione deve essere eseguita in sicurezza

proteggendo adeguatamente dai possibili pericoli gli addetti alla

manutenzione.
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Cos’è la Manutenzione?

La manutenzione ha due scopi principali:

1) RIPARARE UN GUASTO

2) PREVENIRE UN GUASTO

Per raggiungere questi obiettivi è necessaria una dettagliata

DOCUMENTAZIONE STORICO-INFORMATIVA che permetta una
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DOCUMENTAZIONE STORICO-INFORMATIVA che permetta una

adeguata analisi dei dati riguardanti la storia del macchinario.
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Cos’è la Manutenzione?

RICORDARE BENE CHE

NON ESISTE in assoluto un metodo di manutenzione adatto a tutte

le situazioni ma ESISTONO VARI METODI DI MANUTENZIONE che
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le situazioni ma ESISTONO VARI METODI DI MANUTENZIONE che

vengono applicati a situazioni produttive e impiantistiche di diverso

tipo.
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Cos’è la Manutenzione?

Per scegliere il tipo di Manutenzione idoneo bisogna distinguere

tra impianti e macchinari:

In assenza dei primi tutta la fabbrica è costretta a fermarsi e tutta

la produzione sarebbe compromessa.
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la produzione sarebbe compromessa.

Le singole macchine, invece, possono essere “rapidamente”

sostituite da altre similari o con funzioni equivalenti, ragion per cui

una situazione di guasto risulterebbe più facilmente tollerabile e

più o meno rapidamente risolvibile.

Laboratorio di Scienze e Tecnologie Elettriche ed Elettroniche  – Dispense scaricabili dal sito del docente: www.angelogiugno.it



Cos’è la Manutenzione?

La scelta del tipo di manutenzione dipende anche dal tipo di

produzione preso in considerazione:

a) Produzione a ciclo continuo (tipica degli impianti chimici,

aziende di fornitura di energia, altiforni, impianti siderurgici)
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aziende di fornitura di energia, altiforni, impianti siderurgici)

dove le fermate sono eventi rarissimi se non eccezionali;

b) Produzione per commessa (aziende metal meccaniche o tessili)

producono a lotti consecutivi intervallati da fermo per

riallestimento macchine e preparazione commesse successive;

c) Produzione in serie - piccola, media grande serie -

caratterizzata dalla ripetitività del prodotto e dalla continuità

del processo.
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Tipologie di Manutenzione

1) Manutenzione a guasto o Correttiva;

2) Manutenzione Preventiva;

3) Manutenzione secondo condizione;

4) Manutenzione migliorativa.
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Metodi Innovativi

1) Manutenzione assistita;

2) Manutenzione sensorizzata.
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Tipologie di Manutenzione

1) Manutenzione a guasto o Correttiva;

Si tratta di tutte quelle attività necessarie per ripristinare le

funzioni originarie del sistema a causa di guasti.
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Tale tipologia di manutenzione è utilizzata quando:

a) La possibile manutenzione da applicare è troppo costosa,

perciò è più economico riparare quando qualcosa si rompe;

b) Il numero di guasti che potrebbero avvenire è talmente bassa

che è preferibile stabilire altre priorità;

c) L’eventuale mal funzionamento non influisce sulla produzione e

genera perdite finanziarie limitate ai bassi costi di produzione.
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Tipologie di Manutenzione

2) Manutenzione preventiva;

E’ la Manutenzione eseguita ad intervalli predeterminati o in

accordo a ridurre la probabilità di guasto o la degradazione di

funzionamento di un macchinario.
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funzionamento di un macchinario.

La programmabilità dell’intervento consente una maggiore

organizzazione del lavoro di manutenzione e garantisce la

possibilità di gestire la fermata della macchina nella maniera più

conveniente.

.
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Tipologie di Manutenzione

2) Manutenzione preventiva;

Si può suddividere in

Manutenzione programmata statica (o manutenzione

preventiva statica)
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preventiva statica)

Manutenzione programmata dinamica (o manutenzione

preventiva dinamica)
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Tipologie di Manutenzione

2) Manutenzione preventiva;

Manutenzione programmata statica (o manutenzione

preventiva statica)
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Gli intervalli e i criteri prescritti di intervento sono generalmente

fissati per tutta la vita utile del componente o della macchina
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Tipologie di Manutenzione

2) Manutenzione preventiva;

Manutenzione programmata dinamica (o manutenzione

preventiva dinamica)
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Gli intervalli sostitutivi sono determinati in genere in base alla

storia della macchina stessa.

Può essere utile conoscere il MTBF Mean Time between failure

(Tempo Medio tra un guasto e l’altro), efficace sia in termini

economici che di riduzione della disponibilità della macchina

quando il guasto presenta una certa regolarità di accadimento.
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Tipologie di Manutenzione

2) Manutenzione preventiva;

La Manutenzione preventiva si applica a tutti i mezzi di

trasporto pubblico (treni, aerei, navi…) laddove la sicurezza e la

continuità di servizio sono fondamentali.
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continuità di servizio sono fondamentali.

Spesso le parti sostituite possono essere ricondizionate e, quindi,

rese nuovamente disponibili.

La Manutenzione preventiva si applica ad impianti industriali

come le catene di montaggio, i forni a ciclo continuo o a industria

chimica. Tale manutenzione è accompagnata da operazioni di

ispezione in grado di identificare con maggior precisione le parti su

cui intervenire. La misura e la registrazione dei parametri tecnici

dell’impianto, o del macchinario (temperature, consumi energetici,
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Tipologie di Manutenzione

2) Manutenzione preventiva;

pressioni, portate, livelli), sono, quindi, elementi fondamentali

della manutenzione preventiva.
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Risulta anche importante la disponibilità dei dati storici,

l’affidabilità dei componenti e la loro vita utile devono essere note.

La presenza di sensori o trasduttori è fondamentale per avere

un’indicazione utile (es. informazione filtro intasato tramite un

pressostato).
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Tipologie di Manutenzione

2) Manutenzione preventiva;

E’ importante anche la presenza di contatori di durata, di

accensione e di esercizio attivo in modo da programmare i tempi di

manutenzione.
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manutenzione.

Da non sottovalutare la disponibilità delle parti di ricambio.
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Tipologie di Manutenzione

3) Manutenzione secondo condizione;

Attivare la strategia di monitoraggio della condizione, effettuata

mediante verifiche ispettive periodiche, tende quindi ad

individuare lo stato di un componente che potenzialmente
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individuare lo stato di un componente che potenzialmente

potrebbe provocare un guasto.

Tale manutenzione è anche detta Manutenzione autonoma: è

realizzata lasciando all’operatore macchina una serie di attività di

ispezione e di piccola manutenzione.
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Tipologie di Manutenzione

4) Manutenzione migliorativa

Le attività di manutenzione sono rivolte a miglioramenti tecnici

atti ad assicurare ad un impianto il mantenimento delle

prestazioni previste.

21

prestazioni previste.

Spesso la manutenzione migliorativa si realizza con

l’innovazione tecnologica, quando sul mercato risultano

reperibili componenti di nuova generazione che consentono

miglioramenti di prestazione del macchinario.
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Tipologie di Manutenzione

Metodi Innovativi

1) Manutenzione assistita

Si tratta di sistemi centralizzati di gestione della manutenzione,
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Si tratta di sistemi centralizzati di gestione della manutenzione,

associati a sistemi esperti e di analisi statistica. Tali sistemi

raccolgono tutti i dati di fermata, reali ed effettivi associati alle

relative segnalazioni di allarme ed, in base alle criticità riscontrate,

suggeriscono le priorità e le statistiche di intervento.
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Tipologie di Manutenzione

Metodi Innovativi

2) Manutenzione sensorizzata

Spesso i guasti sono preceduti da segnali premonitori, come ad
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Spesso i guasti sono preceduti da segnali premonitori, come ad

esempio, vibrazioni e rumori acustici.

In questo tipo di manutenzione, eventuali sensori (acustici, di

vibrazione, di temperatura, di pressione) distribuiti in tutta la

macchina confronteranno i parametri prelevati dai sensori con i

valori standard, identificando le condizioni di usura dei macchinari.
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FINE
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FINE
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